
Biella 27 ottobre 2014 

    

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 

PREMESSO CHE 

La fondazione Tera è un ente non-profit riconosciuto dal ministero della salute ( G. U. R. I. 2 dic. ’92, n.282 ) 

che da 1992, nei suoi laboratori del CERN ricerca,  inventa e progetta centri innovativi di quella radioterapia 

di precisione che si chiama “androterapia”, per la cura dei tumori pediatrici solidi. Non fa parte dei compiti 

di Tera cercare capitali e costruire i centri progettati ma Tera  redige scientificamente  i progetti dei propri 

centri. 

CONSIDERATO CHE  

Nel 2012 Tera abbozza un primo accordo con un gruppo di imprenditori filantropi biellesi che volevano 

creare, su un loro terreno di circa centomila metri quadrati insistente tra i comuni di Biella e Gaglianico, 

l’istituto per la diagnostica e la radioterapia avanzata dei tumori solidi pediatrici denominato “Idra 

Pediatrico” con spazi dedicati al verde, oltre che ad una ampia piattaforma commerciale “di supporto”         

( comprensiva di zone commerciali,  foresteria, ristoranti, spazi ricreativi, probabilmente un albergo ).  

TENUTO CONTO CHE 

L’amministrazione comunale di Biella, targata Donato Gentile, nell’autunno 2011 sposa in toto l’accordo tra 

le parti  ( Tera e imprenditori filantropi biellesi, forzando e superando per altro il piano sanitario regionale, 

regione Piemonte  che non prevede un nuovo centro oncologico nel biellese e il cui parere è imprescindibile 

e vincolante in tema sanitario). L’amministrazione Gentile delibera comunque  le varianti al  piano 

regolatore del comune di Biella necessarie a tutta la  parte immobiliare,  fatta salva una clausola 

d’impegno caldeggiata dalle opposizioni affinché la costruzione della piattaforma commerciale segua 

tassativamente la fine dei lavori del complesso sanitario “Idra Pediatrico”.  

LETTO CHE 

Secondo l’illustre fisico di fama internazionale Ugo Amaldi, presidente della fondazione Tera,  

contestualmente alla presentazione del progetto scientifico tecnico ai promotori finanziari biellesi 

dell’operazione “Idra Pediatrica”  nel dicembre 2013, si è chiesto loro di nominare un direttore del progetto 

per la formazione del gruppo tecnico necessario a realizzare, con la consulenza di Tera, il centro “Idra 

Pediatrico”. Ma ad oggi, secondo il professor Amaldi, tutto tace.  

 

SI INTERROGA IL SINDACO 

Sullo stato dell’arte del progetto Tera a livello comunale ma, soprattutto,  regionale ( per tramite dei nostri 

consiglieri regionali a Torino ), oltreché notizie aggiornate sulle intenzioni in proposito della  cordata di  

imprenditori biellesi filantropi.   
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